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Introduzione

Questo volume raccoglie una selezione di saggi pubblicati da Marghe-
rita Giordano Lokrantz dal 1970 al 2003. L’intento è quello di rendere
omaggio all’attività di ricerca di colei che ha fondato gli studi di Lingue e
Letterature Scandinave presso l’Università degli Studi di Milano e che ha
lasciato a tutti noi dopo la sua morte, avvenuta il 28 settembre 2004, una
cospicua eredità professionale e umana. Attraverso i saggi, disposti in or-
dine cronologico rispetto all’anno di pubblicazione, il lettore avrà modo di
seguire i percorsi e gli ambiti della ricerca scientifica di Margherita, i suoi
interessi ricorrenti e il suo stile. Nell’indice sono riportati gli estremi bi-
bliografici essenziali di ogni saggio incluso nella raccolta; la riproduzione
fotografica dei testi ha lasciato immutati la lingua (italiano, svedese o in-
glese), i caratteri e anche i rari errori di stampa degli originali.

La raccolta comprende buona parte dei saggi non ripubblicati nel vo-
lume in svedese del 2001 Italien och Norden. Kulturförbindelser under ett sekel
(L’Italia e il Nord. Legami culturali nel corso di un secolo). Rimangono
esclusi dalla selezione un paio di altri saggi, oltre alla monografia Selma La-
gerlöf ur italienskt perspektiv (Selma Lagerlöf da una prospettiva italiana) del
1990 e alle recensioni di carattere scientifico. Chiude questa raccolta l’e-
lenco completo dei lavori di Margherita, in modo che il lettore possa sem-
pre verificare il rapporto che intercorre tra la parte e l’intero, tra il singolo
saggio e l’opera complessiva della studiosa.

Per lo stesso motivo l’introduzione non può esimersi, nel presentare il
contenuto specifico del volume, dal considerare tutta l’opera scritta di
Margherita, una produzione che si sofferma su diversi momenti e diverse
personalità delle letterature scandinave, ma che nel contempo è sostenuta
da una coerente esigenza di riflettere su un nodo centrale: quello dell’espe-
rienza interculturale, della mediazione – entro la vicenda personale e la vi-
sione del mondo del singolo scrittore – tra Nord e Sud dell’Europa, tra
Scandinavia e Mediterraneo. Altro ricorrente momento di ricerca, con-
nesso a tale questione interculturale, riguarda i percorsi della fede cristiana
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nella letteratura nordica, sia prima sia dopo la frattura creatasi con la ri-
forma luterana. Che si tratti di Santa Brigida nel Trecento o dello scrittore
danese Johannes Jørgensen nel Novecento, il viaggio in Italia, pellegrinag-
gio o conversione, si carica di implicazioni religiose. Di questo confronto
interculturale Margherita – in possesso sia all’anagrafe sia nella sostanza
della doppia nazionalità svedese e italiana – è stata interprete competente e
rigorosa in tutti i suoi scritti.

Margareta Hedvig Agda Lokrantz nasce a Stoccolma il 7 dicembre
1935. L’interesse per gli studi classici e la letteratura è incoraggiato in am-
bito familiare. Il padre Gunnar Lokrantz è studioso di letteratura e preside
per molti anni del liceo di Sveaplan a Stoccolma; la sua tesi di dottorato
del 1939, discussa presso l’università di Uppsala, è incentrata sul poeta
romantico svedese Carl August Nicander. E su Nicander anche Marghe-
rita pubblica nel 1992 un corposo saggio dedicato alla memoria del padre.
Il lavoro, riproposto in Italien och Norden, si configura come un’edizione
critica delle poesie scritte in italiano dal poeta durante il suo soggiorno nel
nostro paese tra il 1827 e il 1829 – un gruppo di testi non considerati nella
tesi di dottorato del padre. Quelli di Nicander sono forse esercizi poetici
in italiano più che vere e proprie poesie; ma essi testimoniano comunque
della forza di suggestione dell’Italia, della sua lingua e della sua tradizione
letteraria su un poeta nordico. In questo studio la condizione di Nicander
è ben delineata: si tratta di quella scissione e di quell’anelito tipici dello
scrittore romantico che ha nostalgia della propria parte mancante: per lui
l’Italia o la Svezia, a seconda delle circostanze.

Tra gli anni Cinquanta e Sessanta Margherita studia lingue e culture
classiche presso l’università di Stoccolma, indirizzando già in questo modo
i suoi interessi verso l’area mediterranea. Allieva di Dag Norberg, uno dei
maggiori latinisti svedesi, insegna per qualche tempo latino presso il liceo
diretto dal padre. Si specializza in latino medievale e discute nel 1964 la
sua tesi di dottorato sull’opera poetica di San Pier Damiani, teologo ra-
vennate dell’XI secolo. La tesi, pubblicata in Svezia, è redatta in italiano. Il
contatto con l’Italia porta Margherita a convertirsi al cattolicesimo. La fa-
miglia, che appartiene a un’antica stirpe svedese di pastori protestanti, si
converte con lei: il padre Gunnar, la madre Svea Hallborg e la sorella mi-
nore Annika. Nel 1962 Gunnar Lokrantz cura e commenta l’edizione del
romanzo storico di Verner von Heidenstam Heliga Birgittas pilgrimsfärd (Il
pellegrinaggio di Santa Brigida, 1901). Lo studioso scompare nel 1979 e
l’anno successivo appare postumo il suo ultimo lavoro, l’antologia Maria i
svensk litteratur (Maria nella letteratura svedese).
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Interessata all’archeologia oltre che alle lettere classiche, Margherita ot-
tiene diverse borse di studio che la conducono in Italia a partire dalla fine
degli anni Cinquanta. A un ricevimento presso l’Ambasciata di Svezia a
Roma conosce il chimico campano Fabrizio Giordano. La coppia si sposa
nei primi anni Sessanta e si trasferisce a Milano nell’estate del 1964.

Nei suoi primi anni di permanenza in Italia, Margherita continua gli
studi di filologia latina medievale. Pur essendo prettamente tecnico e filo-
logico, il saggio del 1967 su una raccolta di inni mariani dell’XI secolo –
non incluso in questo volume – è anche indicativo degli interessi e della
fede personale della studiosa. Il metodo filologico qui mostrato, la con-
sultazione degli archivi e il rigoroso studio delle fonti e dei manoscritti,
rimarranno peraltro caratteristici di tutti i lavori di Margherita, anche quelli
dedicati alle letterature scandinave. Il primo saggio compreso in questo
volume appartiene ancora alla Lokrantz latinista e riguarda la presenta-
zione della scuola di studi classici del professor Dag Norberg a Stoccolma,
presso la quale la stessa autrice si è formata. È parso interessante includere
questo lavoro del 1970, sia perché Margherita offre al lettore una sorta di
biglietto da visita spiegando la propria origine di studiosa, sia perché, per
quanto indirettamente, già questo saggio pone al centro il problema, og-
gettivo e soggettivo assieme, della mediazione interculturale: una giovane
studiosa svedese ormai radicata in Italia si propone di suscitare l’interesse
dei latinisti italiani sulle caratteristiche degli studi di filologia latina a Stoc-
colma.

Chiunque abbia conosciuto Margherita sa che dietro il suo sorriso, il
suo sguardo caloroso e attento e la sua incredibile energia si celava anche
molta sofferenza. Dopo solo pochi anni di matrimonio il marito Fabrizio
muore, stroncato da una malattia incurabile. In questo stesso periodo, tra
la fine degli anni Sessanta e i primi anni Settanta, per Margherita si apre la
possibilità di tenere corsi di lingua svedese sia all’Università Cattolica del
Sacro Cuore sia all’Università degli Studi di Milano. Per formazione, stile
di vita e visione del mondo, Margherita è decisamente agli antipodi del
movimento studentesco che in quegli anni porta scompiglio nelle univer-
sità italiane. Tuttavia, senza l’ampliamento di prospettive che contestual-
mente porta alla cosiddetta «università di massa» – termine dalla connota-
zione ingiustamente negativa – forse non si sarebbero create le condizioni
per avviare una cattedra di Lingue e Letterature Scandinave. Dal 1973 al
2004 Margherita Giordano Lokrantz ha diretto la scandinavistica milanese,
allargando progressivamente l’insegnamento alle lingue e alle letterature
norvegese e danese oltre che svedese, e portando la sua cattedra, per nu-
mero di studenti e di laureati, al primo posto nella scandinavistica italiana.
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Potrebbe sembrare fuori luogo insistere sugli aspetti soggettivi, perso-
nali e addirittura esistenziali di una produzione scientifica che invece vuole
mantenersi rigorosamente entro i confini dell’oggettività. Il metodo scien-
tifico di Margherita consiste nello studio delle fonti, degli influssi e dei
contesti biografici e storico-culturali che aiutano a spiegare la genesi di
un’opera letteraria. È un metodo che punta molto sulla raccolta di dati og-
gettivi e che risale a studiosi quali Henrik Schück, Karl Warburg e Martin
Lamm, maestri fondatori della storiografia letteraria svedese nella prima
metà del Novecento. La stessa ricerca sulle fonti e sui documenti è appli-
cata da Margherita negli studi sulla ricezione di un autore, tipicamente un
autore scandinavo in Italia. Nella sua condizione privilegiata di profonda
conoscitrice di due ambiti culturali europei, Margherita riesce davvero a
raccogliere molti dati utili, che i suoi colleghi scandinavi avrebbero più dif-
ficoltà a individuare. Questo si vede chiaramente, ad esempio, nella mo-
nografia del 1990 sulla scrittrice svedese Selma Lagerlöf e la sua ricezione
nel nostro paese.

Ciò che tuttavia pare altrettanto importante sottolineare è che l’efficacia
di ogni ricerca, per quanto oggettivamente indirizzata, presuppone una
prospettiva soggettiva, una passione e un investimento personale nel pro-
prio oggetto di studio. Se Carl August Nicander si infervora romantica-
mente per l’Italia, e qui vive alcuni anni con la costante consapevolezza
che comunque farà ritorno in patria, la scrittrice naturalista, radicale e
femminista Anne Charlotte Leffler vive un’esperienza diversa tra il 1888 e
il 1892: ella viene per restare, come spiega Margherita nel suo studio del
1978, ripreso poi in Italien och Norden. Il resoconto degli anni napoletani
della Leffler – del suo matrimonio con il matematico progressista Pasquale
del Pezzo conte di Caianello; della non facile mediazione culturale tra il
radicalismo nordico di provenienza (erano gli anni di Ibsen e Strindberg) e
l’ambiente napoletano d’arrivo, a volte illuminato, più spesso conserva-
tore, bigotto e superstizioso – nasce sicuramente da un investimento per-
sonale e soggettivo. Sottolineare questo legame non vuole tanto servire a
stabilire gratuiti parallelismi biografici tra la studiosa e l’oggetto della sua
ricerca, quanto piuttosto rimandare al riconoscimento di un problema in-
terculturale di fondo che Margherita Lokrantz ha certamente condiviso
con la Leffler. Senza tale investimento personale, penso, non saremmo ora
in possesso di un interessante affresco di vita culturale napoletana di fine
Ottocento, dove il giovane Benedetto Croce entra in contatto, grazie alla
mediazione della Leffler e del suo salotto, con la letteratura nordica e, so-
prattutto, con l’opera di Henrik Ibsen.
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Alcuni saggi presenti in questo volume si concentrano sul medioevo
scandinavo; come tali essi rappresentano un ponte tra gli interessi di par-
tenza di Margherita e le letterature scandinave moderne e contemporanee,
che più spesso, ad esempio nei due volumi del 1990 e del 2001, costitui-
scono l’oggetto d’indagine. Lo studio del 1971 sull’Erikskrönika, la più im-
portante cronaca storica svedese in volgare, redatta nella prima metà del
XIV secolo, si sofferma soprattutto sull’analisi linguistica, non senza però
avere dato una chiara idea dell’importanza anche storica e letteraria di que-
sto lungo testo in versi knittel. Certo, lascia intendere l’autrice, si tratta di
poca cosa se pensiamo al contemporaneo apogeo della letteratura toscana.
Eppure attraverso l’Erikskrönika si comincia a plasmare lo svedese antico
in verso epico e senza questo testo, per quanto encomiastico e sostenitore
di uno dei partiti in lotta per il potere, avremmo un quadro molto più vago
dell’epoca dominata dalla dinastia dei Folkungar tra il XIII e il XIV secolo.

Accanto a questo studio sulla letteratura medievale laica si possono
porre due saggi sulla letteratura religiosa, sempre svedese. Il lavoro sul
soggiorno milanese di Santa Brigida, durante la sua decisiva venuta in Ita-
lia nel 1349, poggia sulle competenze filologiche della latinista (essendo le
Revelationes di Santa Brigida e le altre testimonianze in latino) e costituisce
un’altra variante della situazione spesso descritta negli studi di Margherita:
il contatto di una personalità nordica con l’Italia. Nel caso specifico ana-
lizzato, lo studio mostra chiaramente la natura assieme mistica e pragma-
tica della missione di Brigida: le sue Rivelazioni, il filo diretto che ha con
l’Aldilà, intervengono molto energicamente nelle questioni temporali e
della vita politica, diventando esortazione ai potenti ad assumere compor-
tamenti più giusti. Come lo studio su Santa Brigida, anche quello sull’inno
in volgare svedese del XIV secolo Then signadhe dagh (Il giorno benedetto)
mostra la solida cultura filologica della studiosa, che discute le diverse
ipotesi sull’origine, i contenuti, la struttura e la funzione di questo inno al
giorno, l’alba che prefigura la nuova luce della Rivelazione.

Più particolari, e di carattere prettamente storico, sono due studi mi-
nori, l’uno sull’esilio svizzero dopo il 1809 del re svedese deposto Gustavo
IV Adolfo, nella descrizione di un diplomatico italiano, e l’altro sul viaggio
seicentesco in Danimarca e Svezia dell’italiano Lorenzo Magalotti. In en-
trambi i casi la situazione presenta un incontro tra le culture del Nord e
quella italiana.

Essere scandinavista vuole dire considerare tutte le lingue, le letterature
e le culture scandinave, nei loro forti legami e anche nelle loro differenze.
La scandinavistica italiana, nelle sedi universitarie dove è presente, include
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la lingua e la letteratura danese, norvegese e svedese, mentre brilla ancora
per la sua assenza l’insegnamento ufficiale della lingua e della letteratura
islandese, tanto a Milano quanto nelle altre sedi, se si eccettua l’attività di
alcuni filologi germanici e scandinavisti che prestano le loro competenze a
questo ambito, soprattutto per quanto riguarda la ricca letteratura islan-
dese medievale. Anche la produzione scientifica di Margherita, così come
la sua didattica, si allarga alle letterature danese e norvegese. L’impegno
scandinavista di Margherita è dimostrato a livello scientifico dai suoi studi
su Ludvig Holberg, scrittore illuminista dano-norvegese e maggiore com-
mediografo della tradizione scandinava, e su alcuni grandi autori della fine
dell’Ottocento e della prima metà del Novecento, quali i norvegesi Henrik
Ibsen, Knut Hamsun e Sigrid Undset e il danese Johannes Jørgensen.

Nel ricco studio del 1985 sulla fortuna del teatro di Holberg a Parigi,
prima, e a Venezia, poi, Margherita Giordano Lokrantz si sofferma con
interessanti annotazioni sul problema traduttivo che, come sappiamo,
concerne tanto i codici linguistici quanto quelli culturali. Nella traduzione
in francese del 1746 di due commedie di Holberg, e nella successiva tradu-
zione dal francese all’italiano, si pone la questione della compresenza in
letteratura del locale e dell’universale. Da una parte la drammaturgia di
Holberg si collega infatti a una comune radice europea, che va da Plauto
alla Commedia dell’Arte a Molière, e che come tale viene riconosciuta ne-
gli ambienti parigini e veneziani. D’altra parte l’identità culturale nazionale
pone dei problemi nel processo traduttivo e nella trasposizione teatrale.
Holberg connota socialmente i suoi caratteri attraverso il linguaggio: gli
idioletti e i socioletti danesi da lui virtuosamente utilizzati fanno inevita-
bilmente riferimento a contesti culturali locali non facilmente adattabili ad
altri contesti.

Restando in ambito teatrale, Margherita si sofferma poi, in uno studio
del 2002, su un evento significativo della storia culturale europea sul finire
dell’Ottocento: la ricezione di Casa di bambola di Henrik Ibsen (1879) e del
messaggio, piuttosto indigesto al pubblico borghese dell’epoca, della sua
protagonista. Nora sente infatti di dovere lasciare il marito e i figli per ri-
uscire a essere, prima di moglie e madre, finalmente donna. Attraverso l’a-
nalisi di tre lettere inedite di Ibsen, lo studio descrive e commenta effica-
cemente la difficile strada di questo testo verso le scene italiane. Innanzi-
tutto viene alla luce il problema traduttivo che ha riguardato tutti i grandi
autori delle letterature scandinave della fine dell’Ottocento durante la
prima fase della loro ricezione italiana: le traduzioni non venivano eseguite
a partire dall’originale ma da traduzioni tedesche o francesi (sarà la tanto
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vituperata università di massa, viene da dire, a formare i primi traduttori
scandinavisti davvero competenti). L’altro aspetto della ricezione, che ri-
torna nelle tre lettere di Ibsen, riguarda l’orizzonte d’attesa italiano, per cui
la finale, dirompente scelta di Nora pare inaccettabile a molti. Nonostante
la memorabile interpretazione di Eleonora Duse del 1891, diversi critici
sottolineano infatti «l’astrattezza» e «il teorema» di Nora, mentre alcuni al-
tri hanno il merito di cogliere la forza drammatica del testo ibseniano. Tra
le voci favorevoli c’è quella di Benedetto Croce, per cui il «problema», per
restare «arte», non deve disgiungersi dalla «vita» – e, secondo lui, Ibsen rie-
sce in questa impresa. Anche Luigi Capuana, destinatario di una delle let-
tere di Ibsen, è sinceramente scosso dal finale di Casa di bambola, che non
ritiene adatto alle scene italiane, anche se in conclusione lo accetta come
stimolo e spunto di riflessione. Nella questione se cambiare o meno il fi-
nale del dramma (le prime rappresentazioni in Germania lo cambiarono:
Nora restava a casa) Ibsen dà di sé un’immagine di uomo pragmatico che
non disdegna il compromesso (immagine che facciamo una certa fatica a
conciliare con la tensione verso la coerenza, la verità e il rigore etico
espressa nei suoi drammi): pur con il rammarico di chi sente violato il
senso profondo della propria creazione, Ibsen autorizza la modifica del fi-
nale ma chiede contemporaneamente che tale sua autorizzazione non sia
resa pubblica o ufficiale. Essere rappresentato, si sa, è per un dramma-
turgo comunque la cosa più importante ...

I restanti quattro studi compresi in questa raccolta si soffermano su
importanti autori del Novecento: gli svedesi Hjalmar Gullberg e Pär La-
gerkvist, la norvegese Sigrid Undset e il danese Johannes Jørgensen.

Lo studio del 1971 sul poeta Hjalmar Gullberg, una delle figure più in-
teressanti e amate della moderna poesia svedese, rivela ancora un’affinità
elettiva. La particolarità di Gullberg è infatti quella di interpretare, nei
contenuti, l’inquietudine e lo smacco tipici dell’uomo novecentesco, pur
rimanendo ancorato, nella forma, al retaggio classico tanto amato. Gull-
berg è insomma moderno senza essere modernista, senza fare esplodere la
forma chiusa (bunden vers, «verso legato», come si dice in svedese) nel verso
libero (fri vers). La descrizione della personale ricerca religiosa di Gullberg,
della sua tensione spirituale che non arriva ad alcuna confessione, può es-
sere anche letta come anticipazione degli studi successivi che Margherita
dedicherà a Lagerkvist, Undset e Jørgensen.

Pär Lagerkvist, autore assolutamente centrale del Novecento svedese e
non solo, ritorna negli altri tre studi. Il romanzo capolavoro dello scrittore,
Barabbas del 1950, che gli valse il Nobel per la letteratura l’anno succes-
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sivo, funge insieme da premessa e punto d’arrivo per lo studio in svedese
del 1983, il quale rappresenta a mio parere il migliore lavoro critico di
Margherita Giordano Lokrantz, un ottimo esempio di studio comparato
delle letterature. L’intuizione di rendere il Barabba dei Vangeli, il criminale
«salvato» dalla condanna a morte di Gesù, una figura simile all’Ebreo Er-
rante – segnato indelebilmente dall’inquietudine dopo l’incontro con Cri-
sto – appare infatti abbozzata già da due illustri predecessori di Lagerkvist,
i danesi Søren Kierkegaard e Hans Christian Andersen. E questo sviluppo
della figura, su cui i Vangeli non dicono molto, continua nel Novecento,
magari in chiave di ribellione sociale e politica, fino alla conclusione dello
scrittore svedese Hjalmar Söderberg, secondo cui Gesù e Barabba sareb-
bero stati la stessa persona, il capopopolo della rivolta politico-religiosa
chiamato Jesus Barabbas. La creazione di Lagerkvist appare così efficace-
mente illuminata per contrasto dai suoi precedenti letterari, scandinavi e
non.

Il fascino che emana dall’opera letteraria di Pär Lagerkvist, «un cre-
dente senza fede, un ateo religioso» secondo la sua stessa definizione del
1934, si percepisce negli altri due scritti di Margherita del 1993 e del 2001,
se vogliamo più divulgativi ma non meno ricchi di spunti. Qui emerge
chiaramente la tensione esistenziale e metafisica espressa nella ricca pro-
duzione dell’autore. Lo studio del 1993 sulla tematica religiosa nelle lette-
rature scandinave del Novecento, esemplificate da Lagerkvist, Undset e
Jørgensen, dice, ancora, della personale ricerca della studiosa. Jørgensen e
Undset, a differenza di Lagerkvist, si convertono al cattolicesimo arri-
vando a una fede salda dopo la crisi di senso che vivono in quanto autori
novecenteschi. Se la Undset torna in ambito narrativo al cattolicesimo
medievale della sua Norvegia, Jørgensen approda, nell’opera e nella vita,
all’Italia centrale di Assisi e di San Francesco, compiendo ancora una volta
quel disegno così fondamentale anche nell’esperienza personale di Mar-
gherita Giordano Lokrantz.

In quanto studente di Margherita, oltre che suo collaboratore in anni
successivi, voglio concludere questa introduzione mettendo per iscritto
qualcosa che molti suoi studenti – centinaia dagli anni Settanta a oggi –
sanno bene e hanno vissuto in prima persona, ma che rischia di essere di-
menticato se non viene formulato nero su bianco. Margherita Giordano
Lokrantz ha messo la sua prospettiva interculturale al nostro servizio, sti-
molandoci, sostenendoci e incoraggiandoci a scoprire ognuno il proprio
Nord. Holberg, Ibsen, Jacobsen, Strindberg, Lagerlöf, Hamsun, Undset,
Lagerkvist e molti altri ci hanno aperto, durante le lezioni di Margherita,
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un mondo in parte o totalmente nuovo. Ogni parola spesa su questi scrit-
tori e le loro opere – di per sé grandi e degni di essere conosciuti – era an-
che un invito a partire e a scoprire di persona, a conoscere il Grande
Nord. Conoscitrice profonda dell’esperienza interlinguistica e intercultu-
rale, Margherita te ne infondeva una grande voglia. La sua nostalgia della
nativa Scandinavia, lasciata per un amore più grande, tornava in noi e
agiva, come in un sistema di vasi comunicanti. E rimangono questi a mio
parere la sua prima lezione e il suo dono più grande.

Massimo Ciaravolo
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Pubblicazioni di Margherita Giordano Lokrantz 

1. Volumi 

L’opera poetica di S. Pier Damiani. Descrizione dei manoscritti, edizione del testo, 
esame prosodico-metrico, discussione delle questioni d’autenticità, Stockholm, 
Almqvist & Wiksell, 1964, 258pp. (Acta Universitatis Stockholmiensis, 
Studia Latina Stockholmiensia, XII) 

Litterära texter, Antologi för studier i svenska, Stockholm, Svenska Institutet, 
1972, pp. 200 (In collaborazione con Gunnar Lokrantz); seconda 
edizione ampliata, Stockholm, Liber, 1978, 226pp. 

Selma Lagerlöf ur italienskt perspektiv, Stockholm, Selma Lagerlöf-sällskapet, 
1990 (Lagerlöfstudier, 1990), 122pp. 

Italien och Norden. Kulturförbindelser under ett sekel, Stockholm, Carlsson, 2001, 
341pp., ill. 

2. Saggi (* = successivamente incluso nel volume Italien och Norden) 

Una raccolta di inni mariani trovati in un codice di Oxford dell’XI secolo, in 
“Aevum”, XLI (1967), pp. 280-303 

Dag Norberg e la sua scuola. Pubblicazioni, metodi, scopi, in “Aevum”, XLIV 
(1970), pp. 368-380 

Il poeta svedese Hjalmar Gullberg, in “Rendiconti dell’Istituto Lombardo – 
Accademia di Scienze e Lettere, Classe di Lettere”, vol. 105, (1971), 
pp. 45-61 

Studi intorno all’Erikskrönika svedese, in “Rendiconti dell’Istituto Lombardo 
– Accademia di Scienze e Lettere, Classe di Lettere”, vol. 105, 
(1971), pp. 442-462 

Gli anni napoletani di Anne Charlotte Leffler (1888-1892), in “Annali del-
l’Istituto Orientale di Napoli. Studi Nederlandesi – Studi Nordici”, 
XXI (1978), pp. 35-92* 

Hamsun och Italien, in “Edda”, 1981/6, pp. 337-345* 
Två italienska noveller av Selma Lagerlöf – hennes källor och arbetsmetod, in V. Ed-

ström (a cura di), Om Selma Lagerlöfs noveller, Stockholm, Biblioteks-
förlaget, 1983 (Lagerlöfstudier, 1983), pp. 49-74* 

Kring Barabbasgestalten, in “Svensk litteraturtidskrift”, 1983/3, pp. 20-35 
Intorno al viaggio italiano di Birgitta di Svezia: il soggiorno milanese (autunno 

1349), in R. Avesani [et al.] (a cura di), Vestigia. Studi in onore di Giu-
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seppe Billanovich, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1984, pp. 
387-398 

Intorno alla fortuna del teatro di Ludvig Holberg nella Francia e nell’Italia del Sette-
cento, in “Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università 
degli Studi di Milano”, XXXVIII/2 (1985), pp. 15-61 

Intorno ad un inno medioevale nordico: “Then signadhe dagh”, in F. Cercignani (a 
cura di), Letteratura e filologia. Studi in memoria di Giorgio Dolfini, Mi-
lano, Cisalpino-Goliardica, 1987, pp. 181-192 

Gustaf IV Adolfs landsflykt i Schweiz i en italiensk diplomats depescher, in “Annali 
dell’Istituto Orientale di Napoli. Studi Nederlandesi – Studi Nor-
dici”, XXX (1987, stamp. 1989), pp. 153-165 

Roma nelle letterature scandinave contemporanee, in “Studi romani”, XXXVII/4 
(1989), pp. 424-445* 

Rime italiane di Karl August Nicander, in “Annali della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università degli Studi di Milano”, XLV/2 (1992), pp. 
53-103* 

La tematica religiosa nella letteratura del Nord Europa, in F. Citterio – L. Vac-
caro (a cura di), Storia religiosa dei popoli nordici, Atti della XV setti-
mana di Storia Religiosa Europea organizzata dalla Fondazione 
Ambrosiana Paolo VI a Villa Cagnola di Gazzada, settembre 1993, 
Milano, Centro Ambrosiano, 1995, pp. 267-290 (Europa ricerche, 2) 

Richiami nordici nella vita e nell’opera di Solone Ambrosoli, erudito comasco, in “Per-
iodico della Società storica comense”, LVII (1995), pp. 147-174* 

Ibsen och det italienska renässansmåleriet: en möjlig inspirationskälla till “Hedda 
Gabler”, in “Edda”, 1997/1, pp. 118-125* 

Selma Lagerlöfs legend “Fiskarringen”, in L. Vinge, (a cura di), Selma Lagerlöf 
Seen from Abroad / Selma Lagerlöf i utlandsperspektiv. Ett symposium i 
Vitterhetsakademien den 11 och 12 september 1997, Stockholm, 
Kungl. Vitterhets Historie och Antikvitets Akademien, 1998 (Konfe-
renser, 44), pp. 121-130* 

Un ospite della realtà. La vicenda umana e l’opera letteraria di Pär Lagerkvist, in 
AA.VV., Abitare la vita. Ricerca e attesa di un compimento, Milano, Le 
Paoline, 2001, (Cammini nello Spirito, Spiritualità 28), pp. 35-47 

Three unpublished letters by Henrik Ibsen about the first performances of ‘Et dukke-
hjem’ in Italy, in “Ibsen Studies”, II/1 (2002), pp. 59-74 

L’influenza culturale italiana in Scandinavia, in E. Malato (a cura di), Storia della 
letteratura italiana, XII: La letteratura italiana fuori d’Italia, Roma – Sa-
lerno, 2002, pp. 805-817 

Kring Lorenzo Magalotti och hans resa till Sverige 1674, in T. Carlsson (a cura 
di), Oförtrutet. Bildande yttringar från tjugo års bokutgivning, Stockholm, 
Carlsson, 2003, pp. 185-188 
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3. Recensioni delle opere elencate di seguito 

P. Da Prati, Linguaggio e pensiero di Giovanni Dominici nel “De concepitone B. 
Virginis” (trattato inedito 1390), Napoli, Istituto ed. del Mezzogiorno, 
1965, in “Aevum”, XLI (1967), pp. 417-418 

P. Da Prati, Giovanni Dominici e l’Umanesimo, Napoli, Istituto ed. del Mez-
zogiorno, 1965, in “Aevum”, XLI (1967), pp. 418 

H. Adolfsson, Liber epistularum Guidonis de Basochis, Stockholm, Almqvist & 
Wiksell, 1969, (Studia Latina Stockholmiensia, XVIII), in “Aevum”, 
XLV (1971), pp. 178-179 

V. Moberg, Min svenska historia berättad för folket, I: Från Oden till Engelbrekt, 
Stockholm, P. A. Norstedt & söner, 1970, in “Studi Germanici”, 
NS, X (1972), pp. 298-299 

B. Henning, Didrikskrönikan. Handskriftsrelationer, översättningsteknik och stil-
drag, Stockholm, Almqvist & Wiksell, 1970, (Stockholm studies in Scan-
dinavian philology, NS, 8), in “Studi Germanici”, NS, X (1972), pp. 
742-744 

L. von Reznicek, Ibsen in Italia, Oslo, Biblioscandia, 1980, in “Aevum”, LV 
(1981), pp. 608-610 

Th. Hansen, Processen mod Hamsun, I-III, København, Gyldendal, 1978, in 
“Annali dell’Istituto Orientale di Napoli. Studi Nederlandesi – Studi 
Nordici”, XXIV (1981), pp. 192-195 

C. Wiborg Bonafede, La Norvegia in Italia. Scritti sulla Norvegia ed i norvegesi, 
opere originali di autori norvegesi, traduzioni dalla letteratura norvegese, pubbli-
cati in Italia, Oslo, Reale Biblioteca Universitaria, 1981, in “Aevum”, 
LVI (1982), pp. 587-588 

P. J. Jensen, J. N. Madvig. Avec une esquisse de l’histoire de la philologie classique 
au Danemark, Traduzione di A. Nicolet, Odense, Odense University 
Press, 1981 (Odense University Classical Studies, 12), in “Aevum”, LVII 
(1983), pp. 181-182 

K. Johannesson, Gotisk renässans: Johannes och Olaus Magnus som politiker och 
historiker, Stockholm, Almqvist & Wiksell, 1982, in “Aevum”, LVIII 
(1984), pp. 600-601 

M. Sylvan, Anne Charlotte Leffler. En kvinna finner sin väg, Stockholm, Bi-
blioteksförlaget, 1984, in “Edda”, 1985/5, pp. 322-324 

V. Edström, Selma Lagerlöf, Boston, Twayne, 1984, e Selma Lagerlöfs litterära 
profil, Stockholm, Rabén & Sjögren, 1986, in “Annali dell’Istituto 
Orientale di Napoli. Studi Nederlandesi - Studi Nordici”, XXX 
(1987), pp. 416-419 

4. Contributi a varie enciclopedie 

Dizionario Motta della letteratura contemporanea. (Profili di letterature – Scan-
dinavia) 
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Dizionario Bompiani degli autori di tutti i tempi e di tutte le letterature 
Enciclopedia Europea (Garzanti) 
Grande Enciclopedia Vallardi 
Enciclopedia Universale Rizzoli-Larousse 



Volumi pubblicati dalla Sezione di Germanistica del DI.LI.LE.FI

(Istituto di Germanistica fino al 1999)
Università degli Studi di Milano

Per eventuali ordinazioni: Libreria CUEM – Milano (fax 02/76.01.58.40)
Per i volumi fuori stampa:

http://www.angeltowns.com/members/larrybooks/index.html
(e-mail: larrybooks_it@yahoo.it)

I – Volumi collettanei e monografie

Letteratura e filologia. Scritti in memoria di Giorgio Dolfini, a cura di F. Cercignani,
Milano, 1987.

In Danimarca e oltre. Per il centenario di Jens Peter Jacobsen, a cura di F. Cercignani e M.
Giordano Lokrantz, Milano, 1987.

Studia trakliana, a cura di F. Cercignani, Milano, 1989.
Sulla traduzione letteraria, a cura di Maria Grazia Saibene, Milano, 1989.
Studia büchneriana, a cura di F. Cercignani, Milano, 1990.
Studia schnitzleriana, a cura di F. Cercignani, Alessandria, 1991.
Vincenzo Errante. La traduzione di poesia ieri e oggi, a cura di F. Cercignani ed E.

Mariano, Milano, 1993.
Elena Giobbio Crea, La morale e la favola. «Mutter Marie» – «Die große Sache». Due

parabole weimariane di Heinrich Mann, Milano, 1995.
Adalbert Stifter. Tra filologia e studi culturali, a cura di M. L. Roli, Milano, 2001.
J. N. Nestroy – Tradizione e trasgressione, a cura di G. Rovagnati, Milano, 2002.
Marco Castellari, F. Hölderlin – «Hyperion» nello specchio della critica, Milano, 2002.
Rosalba Maletta, «Der Sandmann» di E.T.A. Hoffmann. Per una lettura psicoanalitica,

Milano, 2003.

II – Studia austriaca (volumi bilingui aperti a studiosi italiani e stranieri)
       dal 1995 in collaborazione con l’Istituto Austriaco di Cultura (ora: Forum
       Austriaco di Cultura) a Milano.

Per gli indici si veda http://users.unimi.it/austheod/austheod.htm
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